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L'INTERVISTA. Aurelio Grimaldi presenta «Le buttane», che comincia a girare lunedì 

Linguaggio 
crudissimo 
E a teatro 
fu un caso 

Cinquanta minuti di bruciante teatro. È stato 
anche uno spettacolo teatrale, «Le buttane», 
prima di diventare II terzo film di Aurelio 
Grimaldi. Prodotto dal Piccolo Teatro di Palermo 
e presentato fugacemente anche a Roma due 
anni fa, l'allestimento ora a sua volta la 
trasposizione In forma drammaturgica del 
romanzo di Grimaldi, Interpretato da un trio di 
attrici intensissime: Gabriella Fazzlno, Mariella 
Lo Sardo e Paola Pace, dirette da Claudio 
Coilovà. Sguaiate, timide, Indifferenti, Ironiche: 
Illuminate a turno da coni di luce, ci raccontano 
In diretta sogni svaniti e clienti viziosi, 
Indifferenza e la prima volta, accasciandosi poi 
come bambole gonfiabili sul tappeto di giornali 
e vestiti smessi non appena il soffio vitale della 
parola passava ad un'altra. Cinquanta minuti 
durissimi condensati In una lingua aspra e 
colorata, il palermitano del vicoli che plano 
plano trascolora verso l'Italiano 
nazionalpopolare. Un requisito su cui Grimaldi 
non aveva voluto transigere: «Quelle buttane 
sono solo di Palermo, parlando Italiano non 
sarebbero più loro». 

manca 
una cosa: 
il successo» 
Dopo La discesa di Aclà e La ribelle, Aurelio Grimaldi sta 
per g'rare il suo terzo film, un viaggio, a tratti ironico, 
nella prostituzione e nel degrado dei vicoli palermitani, 
tratto dal suo romanzo Le buttane. Le riprese iniziano 
lunedì prossimo in Sicilia budget ridottissimo e niente 
volti noti, a parte la gueststarlda Di Benedetto «Questo 
potrebbe essere il mio ultimo film. Il pubblico italiano 
non sembra amare il realismo e la denuncia sociale» " 

BIRCIO DI OIORQI 
•a PALERMO La discesa di Ada a 
flonstdla e La ribelle si sono rivelati 
un disastro al botteghino e hanno di
viso aspramente (specie il pnmo) la 
cntica Ciò nonostante caso unico 
tra i giovani registi italiani in questi 
tempi di crisi Aurelio Gnmaldi che 
nasce scnttore con Mery per sempre 
e si accosta al cinema come sceneg
giatore in coppia con Marco RISI sta 
per cominciare il suo terzo film Nel 
giro di tre anni É ora la volta (le n-
prese inaiano lunedi) di Le buttane 
tratto dal suo libro omonimo edito 
qualche anno fa da Bollai Bonnghie-
n che restituisce in (orma narrativa le 
autentiche confessioni ora tenere 
ora disperate delle prostitute di Pa
lermo le più «dannate» quelle che 
esercitano tra i vicoli e nelle case fati
scenti dei quartien del massimo de
grado s "'» "-

Visti i precedenti il budget del film 
e ndotto ali osso troupe essenziale 
set palermitano di poche settimane 
con un appendice romana per I in
tervento dell unica guest star 'da Di 
Benedetto (che nel film è la prostitu
ta Orlanda) poi oltre a Marco Leo
nardi nel ruolo di un «marchettaro» 
solo atton siciliani prediletti da Gn
maldi da Lucia Sardo a Luigi Bulina
no alcuni degli ex «ragazzi fuon» e 
una sfilza di figuranti donne vecchie 

e giovani disposte-gratuitamente -
a .ndossare i panni succinti di prosti 
tute dai nomi vezzosi o altisonanti II 
film parte da un finanziamento ex ar
ticolo 28 ed è coprodotto da Mauri
zio Tedesco e Marco RISI mentre 
aiuti sono stati promessi dalla Fon
dazione del Festival di Locamo e da 
Oliviero Toscani 

Allora, Grimaldi, come ci si sen
te al terzo film? 

Da quando ho coronato il sogno 
della mia vita, diventare regista lo 
stato d'animo prevalente è la de
pressione Soffro molto per essere 
nuscito a trovare un rapporto vero 
con i! pubblico e vivo questa vigilia 
pensando di essere stalo molto più 
fortunato di tanti altn e consapevole 
al tempo stesso che Le buttane può 
essere il mio ultimo film Anche 
questo infatti, insiste su di un filone 
realistico di denuncia sociale che il 
oubblico italiano non sembra ama
re molto probabilmente a causa 
delle tensioni che attraversano la 
nostra società Film che parlano di 
ragazzi in miniera o di disadattati di 
drogati o extracomunitan vanno in
contro a una sorta di rigetto Anche 
qualche critico pensa che il giovane 
cinema italiano debba ti-ozare altre 
strade 

•Mery per sempre» e «Ragazzi 
fuori» hanno segnato forse II mo-

VERSO L'OSCAR/2. Fin dal 1927-281 Oscar nacque male perCharlie 
Chaphn La prima edizione del premio lo vide candidato come attore 
e come regista per II circo (nella foto) Non vinse nulla battuto da 
concorre-nli di cui la stona ha fatto giustizia Gli diedero una statuetta 
di consolazione «per la sua versatilità» Il più grande artista della stona 
del cinema non avrebbe mai vinto un ueroOscar 

Una scena dello spettacolo teatrale «Le buttane» 

mento culminante, oltre che di 
maggior successo commercia
le, di un certo tipo di cinema. Poi 
però... 

Non e un caso che Marco RISI che 
per il cinema ha un fiuto -di fami 
glia» dopo Radazzi fuori abbia cam
biato strada Solo pochissimi autori 
drammatici Archibugi Tognazzi e 
Gianni Amelio riescono ad avere 
un loro pubblico e a resistere allo 
strapotere del cinema americano fa
cendo film di impianto realistico 

Per di più, la materia del suo 
prossimo film si presenta anco
ra più «pericolosa». Cosa si può 
dire sul tema della prostituzio
ne? 

Ancora una volta mi interessa mo 
strare il lato vitalistico di personaggi 
emarginati dalla società di anime 
perdute Ma rispetto agli altri due 
film questo sarà molto meno dram
matico la peculiarità delle «pulle» di 
Palermo è propno la loro vena ironi
ca a tratti comica Naturalmente 
mentre nel libro si raccontano in pn 
ma persona, qui ho dovuto insenre 
le loro storie in un tessuto narrativo 
di tipo cinematografico Sarà un film 
molto carnale e soprattutto vuole 
essere un film libero non abbiamo 
voluto offrirlo alle tv pubbliche o 
private per non sottostare a divieti e 

censure e per poter girare in bianco 
e nero So già che sarà accusato di 
presunzione autonale ma tengo 
molto al bianco e nero che e sinoni
mo di cinema -povero» dopo Resti 
ria di Piscicelli che e del 1987 non 
ricordo film italiani in bianco e nero 
che abbiano -»vuto una vera distri
buzione Storia di radazzi e ragazze 
di Avati fu girato a colon per la Rai 
anche se per fortuna nelle sale lo 
abbiamo visto in bianco e nero Poi 
non riuscivo a immaginare i corpi di 
queste donne e dei loro clienti se 
non in un bianco e nero molto con
trastato anche per evitare I oleogra
fia del borderò Stiamo discutendo 
molto su questo con il direttore del-
11 fotografia (Maunzio Calvesi co
me nei due film precedenti di Gri
maldi ndr) Forse il film sarà taccia
to di «estetismo» come per Aclù *• 

Tornando al rapporto con II pub
blico e la critica, forse la gente 
vorrebbe un cinema più corag
giosamente politico che peral
tro Incontra notevoli difficoltà 
produttive. Che fine ha fatto 
«L'onorevole Di Salvo», Il suo pro
getto Ispirato alla figura di Salvo 
Urna? 

Angelo Rizzoli è stato sempre entu
siasta del progetto e mi ha dato car
ta bianca sin dall inizio La sceneg
giatura era completa e dovevamo 
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iniziare le nprese entro il 93 Alcuni 
mesi fa "Rizzolt mi ha ""Marnato di
cendomi che aveva problemi finan-
/ian e chiedendomi di pazientai 
Non ho motivo di pensare che pos
sano esservi altn problemi Aveva
mo ottenuto anche 1 assenso di 
Gian Maria Volontè per il ruolo pnn-
cipale Oggi il contratto è scaduto 
ni i io spero che si trovi una soluzio
ne ' 

•Le buttane», dopo «La discesa di 
Acid», è II suo secondo articolo 
28. Non pensa che questi finan
ziamenti a pioggia abbiano im
pedito di unire le forze e selezio
nare la qualità? 

L articolo 28 nonostante gli sprechi 
ha permesso a molti giovani registi 
di fare ottimi film penso a Morte di 
un matematico napoletano di Mano-
ne a Verso Sud di Pozzessere ditto-
mia Paloma Bianca di Segre a Lue-
radi Corsicatoeal mio prefentoche 
e Vito e g/i altri di Capuano Detto 
questo sono anch io del parere che 
bisognerebbe stabilire un letto di 
dieci al massimo quindici film da 
finanziare ogni anno Però gli esa
minatori non devono essere dei fun
zionari rmnistenali ma esperti al di 
sopra di ogni sospetto tenuti ad illu
strare pubblicamente ì criteri e i mo
tivi delle loro scelte 

FOTOGRAMMI 
Gat te dintorni 
Sulla distribuzione 
è guerra Usa-Europa 
Si è appena risolto il contenzioso sul 
Gatt e sull eccezione culturale e già s 
apre un nuovo conflitto che potreb
be suscitare molte polemiche tra 
Stati Uniti ed Europa Alla scadenza 
dell esenzione quinquennale che là 
Cee aveva concesso alla United In
ternational Pictures joml uentureche 
raccoglie Mgm Mca e Paramount il 
commissano per I audiovisivo Joao 
De Deus Pinheiro ha annunciato che 
non intende nnnovare alle tre maior 
il permesso di operare congiunta 
mente sui mercati europei in otem-
peranza alle norme comunitane sul
la concorrenza 

Stizzita 11 reazione della Uip che 
ha definito I atteggiamento del com-
missano -tendenzioso» polemizzan 
do con I affermazione di Pinheiro 
secondo il quale i tre distnbuton 
americani controllerebbero 180 V del 
mercato europeo «In realta amvia-
moal 18'oenonèverocheimponia 
mo agli europei dei pacchetti che 
prevedono 1 acquisto obbligatorio di 
film di sene B per ottenere i maggion 
successi hollywoodiani» 

Indiscrezioni 
Sony lasca 
ti settore cinema? 
La Sony si appresterebbe a lasciare 
la Columbia Pictures e la Tnstar li
quidando il settore cinema' La voce 
circola con insistenza corroborata 
dal colossale flop di IMSI action fiero 
il film di Amoid Schwarzeneggerche 
ha accumulato un passivo di 126 mi
lioni di dollan attestandosi nella top 
tcn dei disastn cme-fmanzian Anche 
se gli interessati ovviamente non si 
sbottonano I informatissimo New 
Yorker sostiene che il colosso giap 
ponese sarebbe in rapida ntirata da 
Hollywood per limitare le perdita A 
peggiorare la situazione e è una cir 
costanza che pare abbia dato parti
colarmente fastidio ai vertici di To-
kioe nessun rappresentante della 
Sonv era presente alla firma del mi
liardario contratto per il film di Sch-
wa-zie 11 momento comunque e 
buono per vendere È appena anda 
la in porto la cessione della Para
mount alla Viacom per 17mila mi 
liardi di lire e altre voci danno per im
minente una ntirata della Matsushita 
il gigante nipponico che controlla 
McaeUniversal 

/ mannes chiedono 
un risarcimento 
Dieci milioni di dollan per aver infan
gato I onore dei mannes È quanto 
chiedono ai produtton di Codice d o-
fiore i militari rappresentati nel fiim 
interpretato da Tom Cruise Jack Ni-
cholson e Demi Moore Nella finzio
ne i soldati seviziano e uccidono una 
giovane recluta che si è dimostrata 
troppo «debole» \e lh realtà Kevin 
Palermo Ronald Peterson Jr Brett 
Bentley DennisSnydereChnstopher 
Lee Valdez hanno chiesto i danni al
la casa cinematografica Castle Rock 
Entertainment al regista Rob Re ner 
e allo sceneggiatore Aaron Sorkm 
per avere fatto uso liberamente del 
loro caso I cinque furono sottoposti 
a processo davanti a una Corte mar
ziale dopo un incidente avvenuto 
nella base Usa della baia di Guanta-
namo (Cuba) nel 1986 Anche la 
scena in cui i mannes mettono con 
la forza uno straccio imbevuto di 
ix'iizina nella bocca della recluta è 
npresa di sana pianta dai verbali del 
processo tuttavia nella realta la vitti-
m i sopravvisse alle sevizie subite 

Primefilm 
Il blues del vetturino 

S ARA pure il miglior Sordi da qualche anno a questa pane ma resta 
sempre un film di Sordi stiracchiato patetico didascalico Chissà 
che cosa ha spinto 1 'Uberlone nazionale a due anni dal pevsimo As 

villo per aver commesso il fatto a girare questa stona crepuscolare nei panni 
di un anziano vetturino romano alle prese con la sua «ultima corsa-'' In bilico 
tra L ultima carrozzella di Mariòli e // tassinaro dello stesso Sordi Nestore piaz 
za nel titolo il nome dello stagionato ronzino bianco che accompagna la 
quieta vecchiaia del settantacinquenne Gaetano CapeNi e baffoni bianchi si 
garo spento in bocca e pastrano stinto 1 uomo è un reperto romanesco in cui 
I attore sembra nassumere il suo sguardo sulla capitale e in generale sull Ita 
Ila avida e cinica dei nosrj i giorni I guai cominciano il giorno che Nestore sul 
la salita del Pmcio si blocca in mezzo alla strada il traffico si ingorga i clienti 
scendono innervositi e nemmeno un ora dopo il bieco -Otello il marchigiano» 
ingiunge a Gaetano di restituire la carrozzella e avviare il cavallo al mattatoio 
Ma come si fa a uccidere Nestore dopo una vita passata insieme'' 

Dura un giorno e una notte la stona di Gestore L ultima corsa In una Ro
ma estiva sbadata e volgare il vetturino le prova tutte per sottrarre 1 amico ca 
vallo alla pistola del macellaio e nel frattempo assistiamo a una sene di disa 

venture metropolitane tra il comico e 
lagro Trattandosi di Sordi non è di' 
fiale immaginare il mix di pe-beni 
smo e rassegnazione che avvolge ' 
personaggio Nel suo peregrinare 
stanco per Roma col fede'e cavallo 
al fianco Gaetano nntraccia un ami 
ca fiamma in ostaggio dei figli litigio
si scopre che la figlia Ins fa numen di 
spogliarello al Volturno (altro che 
ballerina classica) viene arestato 
per errore dalla polizia salva Nestore 
dalle fauci di un intero campo di zin 
gan e fa pace con I amatissimo nipo 
te Ferruccio il quale gli aveva tolto la 
parola dopo aver scoperto la venta 

Spira un ana alla De Sica su que 
sto film un pò anacronistico che può 
essere letto come un lamento senile 
sui nostn tempi ignobili ma anche 
come un invito a non cedere a non 
rinunciare a sognare Si spieghereb-
becosì quel finale "Chapliniano" con 
il nonno e il nipote che sgambettano 
sulla strada dietro Cinecittà npresi 
da dietro mentre lo scalpitio imma
ginano degli zoccoli accende il loro 
sorriso 

Si fa un gran parlare di vecchiaia 
in Gestore e bisogna i-conoscere 
che Sordi distaccandosi dai suoi più 
recenti personaggi r.nuncia a certe 
pigrizie d attore a vantaggio di una 
recitazione più asciutta sentita sotti

le (però possibile che Gaetano sia cosi credulone7) E anche come regista 
specialmente nella malinconica sequenza della traversata di Ruma ali alba o 
nella brutale immersione negli orrori del mattatoio ".eia un tocco a suo mo 
do personale anche se poi si (a prendere la mano dalle antiche consuetudini 
nitnti aggiunti al doppiaggio attacchi di montaggio imprecisi voci fuon sin
crono Naturalmente Nestore L ultima corvi espnme una visione del mondo 
che appartiene per intero al Sordi che tutti conosciamo in un alternanza di 
beceraggine romanesca e moralismo umorale tipica dell uomo Chi ama il 
genere si accomodi ma «I l'aliano medio- non abita più qui 

[Michele An*elmrj 

Alberto Sordi 

Nestore. L'ultima corsa 
Regia 
Sceneggiatura 

Alberto Sordi 
Rodolfo Sonego 
e Alberto Sordi 

Fotografia Armando Nannuzzl 
Nazionalità Italia, 1994 
Durata 103 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Gaetano Alberto Sordi 
Ferruccio Matteo Rlpaldl 
Iris Cinzia Cannarozzo 
Otello ErosPagni 
Milano Odeon 3 
Roma Fiamma, King, Capranlca 

«Grande freddo» 
all'inglese 

Kenneth Branagh 

GII amici di Peter 
Titong 
Regia 
Sceneggiatura 

L A BATTUTA sorge spontanea 
anche se a Kenneth Branagh 
non lari piacere Grande 

freddo air inglese con tutto ciò che 
comporta se il famoso film di Law
rence Kasdan non vi è piaciuto (.co
me è il caso di chi scrive) Si sa del 
resto che Kasdan aveva letteralmen
te copiato un piccolo film Usa indi
pendente e assai bello // ritorno dei 
sette di Secaucus di John Savles Qui 
siamo al ricalco del ricalco e la sen
sazione di dCjuiue piuttosto pesan 
te

li film si apre nel 1982 sei amici fe
steggiano il capodanno Sono giova
ni euforici eccentnci Stanno per la
sciare I università e tuffarsi nella vita 
hanno ambizioni artistiche Dieci 
anni dopo li ritroviamo a casa di Pe 
ter che ha appena ereditato la stu 
penda magione di campagna ma è 
depresso per la morte del padre E li 
ha chiamati tutti Eccoli arrivare Sa
ra si porta appresso I amante di tur 
no Andrew ha fatto fortuna a Hollv-
wood solo per scopnre che i soldi i e 
una bella moglie yankee) non dan
no la felicità Roger e Marv si sono 
sposati ma sono in crisi Maggie è ri 
masta la zitella che prometteva di es
sere fin da ragazza Insomma lecon-
suete 'lustrazioni di chi è stato giova
ne e ha scoperto che la vita non 
mantiene le promesse 

Ritrovarsi è bello ma anche imb ì-
razzante Emergono i ricordi ci si la 
un sacco di nsale ma vengono an
che i momenti tristi E qui il film va 
pesantemente sul prevedibile Nona 
ciederete ma Maggie e alla dispera 
ta ricerca di un uomo No" ci crede 

rete ma Andrew riscoprirà un pò di nspetto di se stesso a contatto con I aviti 
aria britannica Non ci crederete ma sul più bello Peter che è visibilmente 
omosessuale annuncerà agli amici attoniti di essere sieropositivo Simili svi
luppi drammaturgici seminati con ambizioni di suspense nel copione pos
sono essere facilmente indovinati solo guardando in faccia gli attori nella pri
ma inquadratura 

Per certi versi I assoluta prevedibilità del filmò anche la sua forza sembra 
di guardare una versione sincopata di una situalion-comedv il contraltare in 
lellettuale di Beautiful E non si staccano mai gli occhi Gli amici di Petirv se 
gue con piacere e con il gusto un pò perverso di farsi del maie Paradossai 
mente pur essendo tratto da una sceneggiatura originale (di Rita Rudner e 
Martin Bergman) è il film più teatrale che Kenneth Branagh abbia girato in vi 
ta sua è assai più chiuso e compatto del successivo Mollo rumore per nulla e 
tutto concentrato sul gioco dei personaggi e sulla simpatica gan di bravura 
fra gli atton Fra i quali viene spontaneo preferire i più defilati come la coppia 
fragile composta da Hugh Lune e ImHda Staunton Per quanto concerne i co
niugi Branagh bisogna npelere il solito giudizio Emma Thompson e un mler 
prete di grande 'mezza con qualche vezzo di troppo il bel Kenneth ha una 
carica vitale e ribalda ma come Autore a tutto tondo t1 uri |>o sopravvalutato 
Anche da se stesso forse [Alberto Crespi] 

Peter'* Friend* 
Kenneth Branagh 

Rita Rudner, 
Martin Bergman 

Nazionalità Gran Bretagna, 1992 
Personaggi ed interpreti 
Roger Hugh Lauri» 
Mary Imelda Staunton 
Peter Stephen Fry 
Maggie Emma Thompson 
Andrew Kenneth Branagh 
Sara Alphonsla Emmanuel 
Roma Cola di Rienzo, King 
Milano Medlolanum 


